
Deliberazione n.  73 del 21 dicembre 2016 del CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2017 - 2019.

L'anno 2016 il giorno 21 del mese di dicembre nella sala delle adunanze in Venezia – Ca' Loredan in
seguito a convocazione, previa osservanza di tutte le formalità previste si è riunito il Consiglio comunale
in sessione ordinaria.
Presiede il Presidente dott.ssa Ermelinda Damiano.
Partecipa  ed  è  incaricato  della  redazione  del  presente  verbale  il  Segretario  Generale  dott.ssa  Silvia
Asteria.
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dopo breve discussione, invita  a
deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Risultano presenti /assenti al momento dell'adozione della presente deliberazione: 

Pres. Ass. Pres. Ass. Pres. Ass.

X Battistella Luca X Fiano Rocco X Pellicani Nicola

X Brugnaro Luigi X Formenti Gianpaolo X Rogliani Francesca

X Canton Maika X Gavagnin Enrico X Sambo Monica

X Casarin Barbara X Giacomin Giancarlo X Scano Davide

X Casson Felice X Giusto Giovanni X Scarpa Alessandro

X Centenaro Saverio X La Rocca Elena X Scarpa Renzo

X Cotena Ciro X Lavini Lorenza X Senno Matteo

X Crovato Maurizio X Lazzaro Bruno X Serena Ottavio

X Damiano Ermelinda X Locatelli Marta X Tosi Silvana

X D'Anna Paolino X Onisto Deborah X Visentin Chiara

X De Rossi Alessio X Pea Giorgia X Visman Sara

X Faccini Francesca X Pelizzato Giovanni Pres. Ass.

X Ferrazzi Andrea X Pellegrini Paolo 33 4



 
    Seduta del 21 dicembre 2016 
 
 
 
N. 73 = Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2017-2019 
 

“omissis” 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
A relazione dell’Assessore al Bilancio, 
 

 
Richiamato il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli enti locali 
con il quale sono stati definiti i principi contabili generali cui deve essere informata la nuova 
contabilità; 
 

Richiamato il D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 recante disposizioni integrative e 
correttive del D. Lgs. 118/2011; 

 
Richiamato il principio contabile applicato concernente la programmazione che, tra 

l’altro,  introduce il Documento Unico di Programmazione – DUP e la Nota Integrativa; 
 
Richiamato l'art. 170 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale entro il 31 luglio di ciascun 

anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di Programmazione per le 
conseguenti deliberazioni; 

 
Richiamate: 

- la deliberazione n. 205 del 18 luglio 2016 con cui la Giunta Comunale ha provveduto ad 
approvare lo schema di “Documento Unico di Programmazione – DUP – Sezione 
Strategica 2017-2020 - Sezione Operativa 2017-2019”; 

- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 39 del 29 luglio 2016 con la quale è stato 
approvato “Documento Unico di Programmazione – DUP – Sezione Strategica 2017-
2020 - Sezione Operativa 2017-2019” 

 
Richiamato l’art. 174 del D. Lgs. 267/2000 il quale prevede che lo schema di bilancio 

di previsione e il Documento Unico di Programmazione sono predisposti dall'organo 
esecutivo e da questo presentati all'organo consiliare unitamente agli allegati; 

 
Considerato che la Giunta Comunale, con delibera n. 344 del 25/11/2016 ha 

approvato lo schema di bilancio di previsione 2017-2019 e ha predisposto lo schema del 
DUP aggiornato; 

 
Viste le risultanze dei rendiconti per l’anno 2015 delle istituzioni e società di capitale 

costituite per l’esercizio dei servizi pubblici contenute nel DUP; 
 
Vista la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale contenuta nel DUP; 
 

Visti gli schemi del Programma Triennale 2017-2019 e dell'Elenco Annuale 2017 dei 
lavori pubblici, redatti in conformità a quanto previsto dall'art. 21, comma 3 del D. Lgs. 50 del 
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18 aprile 2016, approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 300 del 18 ottobre 
2016 e successivamente modificati al fine di renderli compatibili con le politiche di bilancio, 
contenuti nel DUP; 
 

Visto il programma 2017 degli interventi finanziati con la Legge Speciale per Venezia 
contenuto nel DUP; 
 

Visto il Piano degli Investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di 
manutenzione 2017-2019; 

 
Visto il Piano degli Indicatori e dei risultati attesi di bilancio 2017-2019 redatto in 

conformità a quanto previsto dall'art.1, comma 18bis del D. Lgs. 118/2011; 
 
Richiamato il rendiconto del bilancio per l’esercizio finanziario 2015 approvato dal 

Consiglio Comunale con deliberazione n. 25 del 28/04/2016; 
 

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale PD 520 del 22/11/2016 con la 
quale, ai sensi dell’art. 172 del D.LGS 18 agosto 2000 n. 267, si è provveduto a verificare la 
quantità e la qualità delle aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive 
e terziarie nonché alla determinazione dei prezzi di concessione e di cessione delle aree nel 
P.E.E.P. e nel P.I.P. del Comune di Venezia per l'anno 2017; 
 

Richiamate le leggi Regionali n. 44/87 e n. 16/2007 che disciplinano l’utilizzo dei 
proventi derivanti dal rilascio dei permessi di costruire per il finanziamento delle spese per le 
opere concernenti gli edifici religiosi e delle spese per gli interventi di eliminazione delle 
barriere architettoniche; 
 

Richiamato l’art. 208 del D. Lgs. n. 285/92, modificato dalla Legge 120 del 29/07/2010, 
che disciplina la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie per 
violazione del codice della strada; 
 

Richiamato l’art. 1, comma 639 della Legge n. 147 del 27/12/2013 (Legge di Stabilità 
2014) con il quale è stata istituita la IUC - imposta unica comunale, composta da una parte di 
natura patrimoniale (IMU) e da una parte concernente i servizi, che a sua volta si articola nel 
Tributo per i Servizi Indivisibili – TASI e nella Tassa sui Rifiuti - TARI; 

 
Richiamate le seguenti deliberazioni riguardanti le aliquote vigenti dei tributi comunali: 

- deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 17/3/2016 con la quale sono state 
approvate le aliquote e le detrazioni TASI; 

- deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 74 
del 5/9/2016 con la quale sono state approvate le aliquote e le detrazioni IMU; 

- deliberazioni del Consiglio Comunale n. 358 del 28/7/2011, n. 499 del 24/12/2012 e n. 
340 del 25/7/2014 con le quali sono state approvate le tariffe dell’imposta di soggiorno; 

 
 Visto che l'art. 1, comma 42 della Legge di Stabilità 2017 approvata in via 
definitiva al Senato, in attesa di pubblicazione: 
 

 ha modificando il comma 26 dell'art. 1 della L. 28 dicembre 2015, n. 208 
prevedendo che per l'anno 2017 non sia possibile aumentare la pressione 
tributaria già applicata nel 2016;  

 
 prevede che i Comuni che hanno deliberato per l'anno 2016 l'applicazione della 

maggiorazione TASI prevista dal comma 677 dell'art. 1 della L. 147/2013  e che 
intendano confermarla anche per l'anno 2017 debbano provvedere alla 
conferma con provvedimento del Consiglio Comunale 
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Dato atto che, con deliberazione del Consiglio Comunale n. 54 del 23 giugno 2014 è 

stato adottato il Regolamento TARI, successivamente modificato con deliberazione 
Commissario Straordinario con i poteri del Consiglio Comunale n. 36 del 27 marzo 2015 e 
con deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 15 dicembre 2016 sono state adottate le 
tariffe per l’anno 2017; 

 
Considerato che nel bilancio sono stati stabiliti gli stanziamenti destinati alla 

corresponsione delle indennità agli amministratori e consiglieri comunali e delle Municipalità 
nei limiti previsti dal D. Lgs. 267/2000; 
 
 Considerato che la Legge n. 208 del 28/12/2015, Legge di Stabilità per il 2016, 
prevede nuove regole di finanza pubblica per gli enti locali, che sostituiscono la disciplina del 
patto di stabilità interno; 
 
 
 Dato atto che, sulla base delle nuove regole di finanza pubblica, agli enti locali viene 
chiesto di raggiungere un saldo finanziario, tra le entrate finali e le spese finali, non negativo 
in termini di competenza, e che le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 3, 4 e 5 del 
bilancio, mentre le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo bilancio; 

 
Richiamato l’art. 1, comma 712 della Legge n, 208/2015, il quale prevede che, a 

decorrere dall'anno 2016, al bilancio di previsione e' allegato un prospetto obbligatorio 
contenente le previsioni di competenza triennali rilevanti in sede di rendiconto ai fini della 
verifica del rispetto del saldo finanziario di cui sopra e che tale prospetto non considera gli 
stanziamenti del fondo crediti di dubbia esigibilita' e dei fondi spese e rischi futuri concernenti 
accantonamenti destinati a confluire nel risultato di amministrazione;  

 
Richiamato l’art. 62, comma 8 del DL 112/2008 del 25/6/2008, convertito in L. 133 del 

6/8/2008 che stabilisce che gli enti locali devono allegare al bilancio di previsione una nota 
informativa che evidenzi gli oneri e gli impegni finanziari stimati per i contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente 
derivata; 
 

Richiamato l’art. 3, comma 55 della Legge Finanziaria 2008 n. 244 del 24/12/2007, 
così come modificato dall’art. 46 comma 2 del Decreto Legge n. 112 del 25/6/2008, 
convertito con legge 133/2008 che prevede che gli enti locali possano stipulare contratti di 
collaborazione autonoma, indipendentemente dall'oggetto della prestazione, solo con 
riferimento alle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste nel programma approvato 
dal Consiglio ai sensi dell'articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267; 
 

Ritenuto, pertanto, che l’affidamento degli incarichi di collaborazione autonoma possa 
essere conferito solo nell’ambito delle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste negli 
atti di programmazione approvati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, c. 2 del D.lgs 
267/00 (Documento Unico di Programmazione, Programma Triennale ed Elenco Annuale dei 
lavori pubblici, Piani Territoriali ed urbanistici, Programmi annuali e pluriennali per la loro 
attuazione, etc..); 
 

Richiamato, inoltre, l’art. 3, comma 56 della Legge Finanziaria 2008 n. 244 del 
24/12/2007, così come modificato dall’art. 46 comma 2 del Decreto Legge n. 112 del 
25/6/2008, convertito con legge 133/2008 che dispone che il limite massimo della spesa 
annua per incarichi di collaborazione è fissato nel bilancio preventivo; 
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Ritenuto opportuno quantificare tale limite di spesa per l’anno 2017 in euro 
1.200.000,00; 

 
Richiamato inoltre l’allegato 4 al D.Lgs. 118/2011 relativo al principio contabile 

concernente il bilancio consolidato e l’esigenza di individuare gli enti e le società da 
ricomprendersi nel perimetro del consolidamento (allegato 2); 

 
Considerato che con deliberazione della Giunta Comunale n. 339 del 25//11/2016 

sono stati individuati i beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non strumentali 
all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e valorizzazione che 
costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari ai sensi dell’art. 58 del D.L. 
112/2008, dando atto, con la stessa deliberazione, che il Piano sarebbe stato recepito come 
allegato al Bilancio di previsione 2017-2019, ai sensi e per gli effetti del citato art. 58 
(allegato 3); 

 
Ritenuto di demandare alla Giunta Comunale la possibilità di ridefinire i valori di 

vendita degli immobili individuati nell'allegato Piano delle Alienazioni e delle Valorizzazioni 
2017-2019, con apposito provvedimento, a seguito di nuove perizie di stima redatte dagli 
Uffici comunali competenti, e al Dirigente competente l'attuazione del Piano con appositi atti 
dirigenziali; 

 
 Vista la deliberazione della Giunta Comunale n.  341 del  25/11/2016  con la quale 
è stato approvato il Piano biennale degli acquisti, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs. 50/2016 
allegata alla presente deliberazione di cui forma parte integrante (allegato 4);  

 
Preso atto che la determinazione dei cronoprogrammi delle opere pubbliche inserite 

nel Piano degli Investimenti 2017-2019, dipendendo dalle tempistiche di attivazione delle 
fonti di finanziamento, sarà effettuata in occasione dell’approvazione dei progetti definitivi e 
che le relative somme sono accantonate nel Fondo Pluriennale Vincolato Previsionale;  

 

 

Premesso che: 

 Venis S.p.A. è affidataria dal Comune di Venezia della realizzazione, sviluppo e 
conduzione tecnica del sistema informativo e della rete di telecomunicazioni, anche 
nell’interesse della collettività e del territorio comunale (SICOM), in esecuzione della 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 150/2005 e della Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 698/2005; 

 i rapporti giuridici ed economici tra Venis e Comune di Venezia relativi al predetto 
affidamento sono regolati dalla Convenzione rep. 129702 del 4/4/2006, con scadenza 
originariamente prevista per il 31/12/2015 ai sensi dell'art. 1 della stessa; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 147 del 23 dicembre 2015 è stata 
approvata la prosecuzione tecnica dell'affidamento, alle condizioni contrattuali allora 
vigenti, a Venis S.p.A. del servizio di sviluppo e conduzione del sistema informativo del 
Comune di Venezia per la durata di 1 anno a decorrere dal 1 gennaio 2016, nelle more 
di una eventuale revisione complessiva delle modalità dell'affidamento; 

 è stato predisposto ed approvato il Piano di integrazione delle strutture ICT delle 
società controllate dal Comune di Venezia, volto all'allargamento dell’offerta dei servizi 
prestati da Venis S.p.A. anche ad altre società del Gruppo Città di Venezia, in un’ottica 
di sinergia e di economie di scala finalizzata al contenimento dei costi complessivi di 
gruppo ed al miglioramento della qualità dei servizi (Piano allegato al Piano di 
razionalizzazione delle società e delle partecipazioni societarie del Comune di Venezia” 
approvato in data 31/3/2015 ai sensi dell'articolo 1 commi 611 e ss. della legge 
190/2014 ed approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 165/2015); 
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 con deliberazione di Giunta Comunale n. 71 del 31 marzo 2016 Venis S.p.A., in 
attuazione del Piano di integrazione delle strutture ICT delle società controllate dal 
Comune di Venezia, Venis S.p.A. è stata autorizzata ad utilizzare l'infrastruttura del 
Data Center di proprietà del Comune di Venezia anche a favore dei soci per 
l'erogazione dei servizi di housing e hosting, (con rimborso dei costi vivi sostenuti dal 
Comune) ed a riutilizzare moduli, prodotti e soluzioni software di proprietà del Comune 
di Venezia, secondo la modalità ASP (application service provider) a favore delle 
società partecipate socie di Venis S.p.A., attraverso le infrastrutture tecnologiche del 
Comune medesimo, stabilendo per l'ente il rimborso dei costi vivi ed il riconoscimento di 
un importo a titolo di remunerazione dell'investimento originario, pari al 5% del 
corrispettivo complessivo di ciascun contratto tra Venis S.p.A. e i soci; 

 Venis S.p.A. è inoltre stata individuata con deliberazione di Giunta Comunale n.181 del 
29/06/2016 quale soggetto attuatore per la realizzazione di delle attività dell'Agenda 
Digitale ricomprese nell’ambito del PON Metro; 

 

Premesso inoltre che: 

 il nuovo Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica (D.Lgs. 175/2016), 
ha abrogato, fra l’altro, l’art. 13 del D.L. 223/2006, convertito con modificazioni dalla l. 
248/2006, che ha costituito una delle principali norme di riferimento in materia di società 
strumentali; 

 il nuovo Testo Unico prevede all’art. 4, comma 2 lett. d), che le pubbliche 
amministrazioni possano detenere partecipazioni in società che svolgano attività di 
autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente, nel rispetto delle condizioni stabilite 
dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale 
di recepimento; 

 

Rilevato che Venis S.p.A. risponde a tutti i requisiti richiesti dalla normativa e dalla 
giurisprudenza comunitaria per la gestione in house in quanto: 

- è società a capitale interamente pubblico, in via diretta ed indiretta; 

- è rispettato il requisito del controllo analogo, come si evince dallo Statuto 
societario (che prevede l’inalienabilità a privati delle azioni, il potere di nomina dei 
componenti dell’Organo Amministrativo da parte del Comune di Venezia, 
l’attribuzione all’Assemblea ordinaria di maggiori poteri rispetto agli Statuti delle 
società private, la costituzione del Comitato di Coordinamento e Controllo); 

- la quasi totalità del proprio fatturato è verso l’Amministrazione Comunale e 
comunque la parte residua verso gli altri soci pubblici; 

Dato atto che: 

 sia ai fini del mantenimento della partecipazione, ai sensi dell’art. 24 comma 1 ed art. 5, 
comma 1, del D.Lgs. 175/2016, sia ai fini dell’eventuale nuovo affidamento in house, ai 
sensi dell’art. 192, comma 2, del D.Lgs. 50/2016, risulta imprescindibile una valutazione 
e motivazione anche sulla convenienza economica da parte del Comune di Venezia, al 
fine di ottemperare agli stringenti obblighi posti dalla normativa recentemente entrata in 
vigore; 

 detta valutazione richiede una complessa istruttoria sia di carattere giuridico che tecnico 
ed economico, al fine di vedere motivati tutti gli aspetti richiesti dalle norme sopra citate; 

Ravvisata, vista la prossima scadenza al 31/12/2016 dell’attuale contratto di servizio, 
la necessità di assicurare la continuità dei servizi prestati da Venis S.p.A. all’Amministrazione 
Comunale ed agli altri soci; 
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Ritenuto, di approvare la prosecuzione tecnica, alle condizioni contrattuali attualmente 
vigenti, dell'affidamento a Venis S.p.A. del servizio di sviluppo e conduzione del sistema 
informativo del Comune di Venezia per la durata di 1 anno a decorrere dal 1 gennaio 2017 
nelle more della complessa istruttoria, imposta per legge, volta alla motivazione anche della 
convenienza economica di Venis S.p.A., in merito al mantenimento della partecipazione e del 
nuovo affidamento, con sua eventuale revisione complessiva; 

 

Premesso che: 

 con le deliberazioni di Giunta n. 3 del 10 gennaio 2013 e n. 28 del 25 gennaio 2013 è 
stato definito un obiettivo di contenimento degli oneri per i compensi degli organi 
amministrativi delle società controllate dal Comune di Venezia in via diretta ed indiretta, 
misurato sul monte dei compensi complessivamente erogati a tutte le società in 
questione, demandando alla programmazione annuale di bilancio la fissazione del 
plafond massimo a partire dall’esercizio 2013; 

 nella Deliberazione di Consiglio comunale n. 96/2015 di approvazione del bilancio di 
previsione 2015 è stato precisato che il costo complessivo registrato per compensi fissi 
e variabili nel consuntivo 2013 per gli amministratori delle società sottoposte a controllo 
esclusivo del Comune di Venezia e a totale partecipazione pubblica diretta e indiretta è 
stato pari a euro 835.690,00; 

 nella medesima deliberazione n. 96/2015 è stato stabilito che il plafond massimo per la 
medesima spesa a partire dal 2015 non potrà superare l'importo annuo di euro 
668.552,00, nel rispetto dell’art. 4, commi 4 e 5, del D.L. n. 95/2012 che impone, che a 
decorrere dal 1° gennaio 2015 il costo annuale sostenuto per i compensi degli 
amministratori delle società partecipate dirette ed indirette, ivi compresa la 
remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80% del costo 
complessivamente sostenuto nell'anno 2013;  

 con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 147/2015 di approvazione del bilancio di 
previsione 2016 è stato ritenuto opportuno, in un’ottica di contenimento della spesa 
pubblica, operare una ulteriore riduzione del 2% del plafond rispetto al valore del 2015, 
fissando quindi il plafond massimo per il costo complessivo previsto per compensi fissi 
e variabili per gli amministratori delle società sottoposte a controllo esclusivo del 
Comune di Venezia e a totale partecipazione pubblica diretta e indiretta per il 2016 in € 
655.180,00; 

Visto che: 

 il nuovo Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica entrato in vigore, 
D.Lgs. 175/2016, è intervenuto incidendo sulla normativa esistente, anche in materia di 
composizione degli organi amministrativi e relativi compensi; 

 in particolare l’art. 11 del Testo Unico prevede al comma 6 l’emanazione di un decreto 
ministeriale che permetterà di classificare le società a controllo pubblico in fasce, con 
individuazione per ciascuna fascia di un limite massimo dei compensi entro il quale 
determinare il trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli 
amministratori, che non potrà comunque eccedere il limite massimo di euro 240.000 
annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 
beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche 
amministrazioni o da altre società a controllo pubblico; inoltre il decreto stabilirà i criteri 
di determinazione della parte variabile della remunerazione, commisurata ai risultati di 
bilancio raggiunti dalla società nel corso dell'esercizio precedente, ed in caso di risultati 
negativi attribuibili alla responsabilità dell'amministratore, la parte variabile non può 
essere corrisposta;  

 nelle more dell’emanazione del suddetto decreto ministeriale, restano in vigore le 
disposizioni di cui all’art. 4, comma 4, secondo periodo, del D.L. 95/2012 convertito con 
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modificazioni dalla L. 135/2012 e ss.mm.ii., come previsto dall’art. 11 comma 7 del 
D.Lgs. 175/2016; 

Considerato che nell'ottica del contenimento della spesa pubblica è opportuno 
mantenere per il 2017 la riduzione del 2% del plafond rispetto al valore del 2015, già 
applicata, con deliberazione consiliare n. 147/2015, in sede di determinazione del plafond 
massimo per l’anno 2016; 

Ritenuto pertanto di stabilire che il plafond massimo per il costo complessivo previsto 
per compensi fissi e variabili per gli amministratori delle società sottoposte a controllo 
esclusivo del Comune di Venezia e a totale partecipazione pubblica diretta e indiretta per il 
2017 sia pari ad € 655.180,00. 

 
 
Premesso che: 

 
 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 dell’22/23 marzo 1999, divenuta 

esecutiva il 27 maggio 1999, è stato approvato il Regolamento Comunale Canone 
Autorizzatorio per l’Installazione di Mezzi Pubblicitari che ha assoggettato l’installazione 
di mezzi pubblicitari al pagamento del canone mediante tariffa; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 8/9 marzo 1999, divenuta esecutiva 
il 22 marzo 1999, è stato approvato il Regolamento Comunale Canone di  occupazione 
di spazi ed aree pubbliche, che ha assoggettato siffatte occupazioni al pagamento del 
canone mediante tariffa; 

 il Regolamento CIMP all'art. 11, punto 4, prevede che "Il canone per la pubblicità 
annuale deve essere corrisposto in unica soluzione entro il 28 febbraio di ogni anno. 
Qualora l’importo sia superiore a Euro 516,00 (cinquecentosedici /00) il pagamento può 
essere effettuato in quattro rate, entro il 28 febbraio, 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre; in 
caso di necessità tecnico operative la Giunta Municipale potrà stabilire nuove scadenze 
per posticiparle ma mai per anticiparle"; 

 analogamente il Regolamento COSAP, all'art. 37, punto 5, prevede che "La scadenza 
di pagamento del canone per le occupazioni permanenti è fissata al 28 febbraio; nel 
caso di importi superiori a Euro 258,00 sarà possibile scegliere anche la forma rateale 
le cui scadenze sono fissate nelle seguenti date: 28 Febbraio - 30 Aprile - 31 Luglio - 
31Ottobre. La Giunta Municipale per problematiche tecnico-operative potrà con propria 
deliberazione modificare le scadenze di pagamento, per posticiparle ma mai per 
anticiparle"; 

 l'emissione dei ruoli di inizio anno CIMP e COSAP, tuttavia, comporta elaborazioni 
informatiche complesse e una notevole attività di controllo sulla correttezza dei dati 
inseriti; ciò determina sovente lo slittamento del termine di scadenza della prima rata e 
rata unica mediante adozione di delibera di Giunta Comunale; 

 a ciò si aggiunge il fatto che le concessioni/autorizzazioni rilasciate a fine anno vengono 
inserite nella procedura informatica dopo l'invio del ruolo massivo, con la necessità di 
emettere un numero rilevante di ruoli singoli di pagamento e ciò comporta un aggravio 
per l'Amministrazione comunale. 

 
 Ritenuto quindi di dover modificare le scadenze di pagamento CIMP e COSAP 
onde evitare l'adozione di delibere di Giunta che ne modificano continuamente i termini, 
ingenerando un aggravio per l'Amministrazione Comunale e confusione nel contribuente;  
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Tutto ciò premesso; 
 

 visto l’art. 42 del D.Lgs. 267/2000 che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza, 
tra l’altro, dei seguenti atti fondamentali: 
lettera a) “statuti dell’ente e delle aziende speciali, regolamenti salva l’ipotesi di cui 
all’art. 48, comma , criteri generali in materia di ordinamento degli uffici e dei servizi”; 
lettera f) “istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle 
relative aliquote; disciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi”; 

 considerato che si rende, dunque, necessario modificare la parte normativa del 
Regolamento Comunale Canone Autorizzatorio per l’Installazione di Mezzi Pubblicitari 
approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 22/23 marzo 1999 e 
successive modificazioni, nonché il Regolamento Comunale Canone di occupazione di 
spazi ed aree pubbliche approvato con  deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 
8/9 marzo 1999;  

 
 

Richiamato il parere del Collegio dell'Organo di Revisione; 
 

Considerato che in data 25/11/2016, con nota n. 547442, sono stati trasmessi ai 
Consigli delle Municipalità il bilancio di previsione 2017-2019 e i relativi allegati per 
l’espressione del parere, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto e art. 6 del Regolamento Comunale 
delle Municipalità; 

 
Visti i pareri espressi dai Consigli di Municipalità di seguito riportati: 
 

Municipalità di Favaro Veneto 
Deliberazione n. 26 del 12/12/2016 - parere favorevole  
 
Municipalità di Marghera 
Deliberazione n. 31 del 12/12/2016 - parere contrario 
 
Municipalità di Lido Pellestrina 
Deliberazione n. 30 del 14/12/2016 - parere contrario  
 
Municipalità di Venezia – Murano – Burano 
Deliberazione n. 37 del 15/12/2016 – parere contrario  

 
Municipalità di Mestre – Carpenedo  
Deliberazione n. 27 del 13/12/2016 - parere contrario  
 
Municipalità di Chirignago - Zelarino 
Deliberazione n. 31 del 14/12/2016 - parere contrario 
 
 
 

Visti i pareri di regolarità tecnico-amministrativa attestanti la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa espressi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs.267/00, dal Dirigente della 
Direzione Finanziaria e dal Dirigente Programmazione e Controllo di Gestione, dal Dirigente 
Controllo Società, Organismi Partecipati, Istituzioni, Fondazioni ed Enti Esterni e visto il 
parere contabile espresso dal Dirigente della Direzione Finanziaria; 

 
Sentita l’VIIIa Commissione consiliare; 
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ESEGUITASI  LA VOTAZIONE COL  SISTEMA ELETTRONICO  

Scrutatori: Visentin, Giusto, Lazzaro 

Consiglieri presenti: 33 - votanti: 33 

Favorevoli: 23 (Battistella, Brugnaro, Canton, Casarin, Centenaro, Cotena, Crovato, 
Damiano, D'Anna, De Rossi, Formenti, Gavagnin, Giacomin, Giusto, Lavini, Onisto, Pea, 
Pellegrini, Rogliani, Scarpa A., Senno, Tosi, Visentin) 

Contrari: 10 (Faccini, Ferrazzi, Fiano, La Rocca, Lazzaro, Pelizzato, Pellicani, Sambo, Scano, 
Visman) 

 
D E L I B E R A 

 
1. di approvare il bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2017-2019, allegato alla 

presente deliberazione di cui forma parte integrante, nel complesso e nelle dotazioni 
delle singole risorse di entrata e dei singoli interventi di spesa, corredato dai prospetti 
esplicativi di cui al D. Lgs. 118/2011 e dai documenti di cui al punto successivo; 

2. di approvare i seguenti documenti allegati al bilancio di previsione 2017-2019: 
a) il Documento Unico di Programmazione – DUP 2017-2019 contenente, tra 

l’altro: 
 la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 

strutturale; 
 le risultanze dei rendiconti delle istituzioni e società di capitali costituite 

per l’esercizio di servizi pubblici, relative all’anno 2014; 
 il Programma Triennale 2017-2019 e l’Elenco Annuale 2017 dei lavori 

pubblici, redatti in conformità alla normativa vigente; 
 il Programma 2016 degli interventi finanziati con la Legge Speciale per 

Venezia; 
 gli obiettivi specifici, per gli anni 2017-2018-2019, sul complesso delle 

spese di funzionamento, comprese quelle per il personale, delle società 
controllate; 

 l'Atto di indirizzo in materia di reclutamento e gestione del personale 
delle società controllate, al fine di recepire le disposizioni dettate dal 
D.Lgs. 175/2016 in tema di personale delle società controllate dal 
Comune di Venezia 

b) la Nota Integrativa contenente, tra l’altro, la nota esplicativa degli oneri e gli 
impegni finanziari derivanti dalla sottoscrizione degli strumenti finanziari 
derivati; 

 
c) il Piano degli Investimenti, delle opere pubbliche e degli interventi di 

manutenzione 2017-2019; 
 

d) il Piano degli Indicatori e dei risultatati attesi di bilancio 2017-2019, redatto in 
conformità all’art. 18bis, comma 1 del D.Lgs. 118/2011; 

e) il prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica di cui all’art.1, 
comma 712 della Legge n. 208 del 28/12/2015 (allegato 1); 

 

3. di individuare gli enti/società ricompresi nel perimetro di consolidamento, ai sensi 
dell’allegato 4 al D. Lgs. 118/2011, come rappresentati nell’allegato 2; 
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4. di recepire e approvare, come allegato al bilancio di previsione 2017-2019, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 58 del D.L. 112/2008, il Piano delle alienazioni e valorizzazioni 
immobiliari di cui alle deliberazione della Giunta Comunale n. 339 del 25/11/2016 
(allegato 3) e dare atto che, ai sensi di detta normativa, l'approvazione della citata 
deliberazione e la pubblicazione degli elenchi degli immobili nel piano delle 
alienazioni determina: 

 l’effetto dichiarativo della proprietà, in assenza di precedenti trascrizioni e 
produce gli effetti dell’art. 2644 del codice Civile, nonché gli effetti sostitutivi 
dell’iscrizione del bene in catasto; 

 la conseguente classificazione come patrimonio disponibile anche ai fini del 
Conto del Patrimonio che dovrà adeguarsi, ove necessario, in conseguenza 
del presente atto deliberativo; 

 l'adozione delle varianti allo strumento urbanistico generale descritte nelle 
schede urbanistiche allegate al Piano delle Alienazioni; 

 il possibile esperimento di ricorso amministrativo entro sessanta giorni dalla 
pubblicazione, fermi gli altri rimedi di legge; 

5. di approvare la vendita degli immobili individuati nell'allegato Piano delle Alienazioni e 
delle Valorizzazioni 2017-2019, ai valori ivi indicati, demandando alla Giunta 
Comunale la possibilità di ridefinire detti valori, con apposito provvedimento, a seguito 
di nuove perizie di stima redatte dagli Uffici comunali competenti e al Dirigente 
competente l'attuazione del Piano con appositi atti dirigenziali; 

6. di dare atto che con deliberazione della Giunta Comunale n.  341 del 25/11/2016 è  
stato approvato il Piano biennale degli acquisti, ai sensi dell’art. 21 del D. Lgs.50 del 
18/4/2016 (allegato 4);  

7. di dare atto che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 172, comma 1, lettera c) del D. 
Lgs. 267/2000, al bilancio di previsione 2017-2019 sono allegate le deliberazioni con 
le quali sono determinate, per l’anno 2017, le aliquote d’imposta, le tariffe e i canoni 
per i servizi pubblici locali; 

 
8. di dare atto, come attestato nel parere del Dirigente responsabile, che le previsioni di 

entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale di competenza per gli esercizi 
finanziari 2017-2019 sono determinate in misura tale da consentire il raggiungimento 
dell’obiettivo di finanza pubblica di cui all’art.1, comma 712 della Legge n. 208 del 
28/12/2015; 

9. di conferire gli incarichi di collaborazione autonoma di cui all’art. 3, comma 55 della 
Legge 244/07, nell’ambito delle attività istituzionali stabilite dalla legge o previste negli 
atti di programmazione approvati dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, c. 2 del 
D.lgs 267/00 (Documento Unico di Programmazione, Programma Triennale ed Elenco 
Annuale dei lavori pubblici, Piani Territoriali ed urbanistici, Programmi annuali e 
pluriennali per la loro attuazione, etc..); 

10. di fissare in euro 1.200.000,00, il limite massimo della spesa per l’anno 2017 per 
incarichi di collaborazione, così come previsto dall’art. 3, comma 56 della Legge 
Finanziaria 2008 n. 244 del 24/12/2007, modificato dall’art. 46 comma 2 del Decreto 
Legge n. 112 del 18/6/2008, convertito con legge 133/2008; 

11. di dare atto che, all’interno del Programma 2017 degli interventi finanziati con la 
Legge Speciale per Venezia: 
 l’inserimento di un nuovo intervento o l’eliminazione di un intervento di rilievo 

costituiscono variazioni di programma e come tali sono di competenza del 
Consiglio Comunale, 

 gli importi della singole voci d’intervento possono subire variazioni fermo restando 
l’importo globale di spesa, senza costituire variazione di programma, 

 l’eventuale anticipazione di interventi che compaiono nella colonna del fabbisogno, 
fermo restando l’importo globale annuale della spesa per l’anno 2017 e nel 
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rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente per la programmazione delle 
opere pubbliche, non costituisce variazione di programma, 

 i contributi al patrimonio immobiliare privato, sono stabiliti ex art. 6 lettera c) della 
legge 798/1984 e come tali non rientrano nella fattispecie di concessioni, 
sovvenzioni o altri vantaggi economici erogati ad Associazioni iscritte all’Albo 
Comunale, fermo restando il rispetto degli obblighi previsti dall’art 26 D.Lgs. n. 33 
del 14.3.2013. 

12. di approvare la prosecuzione tecnica, alle condizioni contrattuali attualmente vigenti, 
dell'affidamento a Venis S.p.A. del servizio di sviluppo e conduzione del sistema 
informativo del Comune di Venezia per la durata di 1 anno a decorrere dal 1 gennaio 
2017 nelle more della complessa istruttoria, imposta per legge, volta alla motivazione 
anche della convenienza economica di Venis S.p.A., in merito al mantenimento della 
partecipazione e del nuovo affidamento, con sua eventuale revisione complessiva; 

13. di fissare in € 655.180,00 il plafond massimo per l'esercizio 2017 per i compensi fissi 
e variabili complessivamente erogati agli organi amministrativi delle società 
sottoposte a controllo esclusivo del Comune di Venezia a totale partecipazione 
pubblica, diretta e indiretta; 

14. di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni al Regolamento Comunale Canone 
Autorizzatorio per l’Installazione di Mezzi Pubblicitari approvato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 41 dell’22/23 marzo 1999: 

all'art. 11, punto 4, sostituire il testo vigente con il seguente: "Il canone per la 
pubblicità annuale deve essere corrisposto in unica soluzione entro il 31 marzo di 
ogni anno. Qualora l’importo sia superiore a Euro 516,00 (cinquecentosedici /00) il 
pagamento può essere effettuato in quattro rate, entro il 31 marzo, 31 maggio, 31 
luglio e 31 ottobre; in caso di necessità tecnico operative la Giunta Municipale potrà 
stabilire nuove scadenze per posticiparle ma mai per anticiparle"; 

15. di apportare le seguenti modifiche ed integrazioni al Regolamento Comunale Canone 
di occupazione di spazi ed aree pubbliche approvato con  deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 35 del 8/9 marzo 1999: 

all'art. 37, punto 5, sostituire il testo vigente con il seguente: "La scadenza di 
pagamento del canone per le occupazioni permanenti è fissata al 31 marzo; nel 
caso di importi superiori a Euro 258,00 sarà possibile scegliere anche la forma 
rateale le cui scadenze sono fissate nelle seguenti date: 31 Marzo - 31 Maggio - 31 
Luglio - 31Ottobre. La Giunta Municipale per problematiche tecnico-operative potrà 
con propria deliberazione modificare le scadenze di pagamento, per posticiparle ma 
mai per anticiparle". 

16. di confermare per l'anno 2017 la maggiorazione Tasi di cui al comma 677 dell'art. 
1 della L. 147/2013, nella stessa misura applicata per l'anno 2016; 

17. di confermare per l'anno 2017 il medesimo quadro tariffario già applicato per 
l'anno 2016 in materia di IMU, TASI e Imposta di soggiorno.  

 
 
(Proposta di deliberazione n. 525 del 24 novembre 2016) 
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Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.
   

f.to Il  Segretario Generale      f.to Il Presidente 
  SILVIA ASTERIA            ERMELINDA DAMIANO

________________________________________________________________________________
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COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

2017

COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (solo per l'esercizio 
2016)

(+)

B) Fondo pluriennale di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate 
da debito (solo per l'esercizio 2016)

(+)

C) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 378.385.304,44 384.064.575,44 387.154.213,44

D1) Titolo 2 -  Trasferimenti correnti (+) 98.181.648,82 91.755.381,35 88.176.987,35

D2) Contributo di cui all'art. 1, comma 20, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per i 
comuni)

(-) 0,00

D3) Contributo di cui all'art. 1, comma 683, legge di stabilità 2016 (solo 2016 per le 
regioni)

(-) 0,00

D) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (D=D1-
D2-D3)

(+) 98.181.648,82 91.755.381,35 88.176.987,35

E) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 140.715.910,40 139.869.999,02 139.668.663,62

F) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 145.655.705,92 42.468.960,05 29.946.500,00

G) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 4.495.000,00 3.000.000,00 3.000.000,00

H) ENTRATE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA 
(H=C+D+E+F+G)

(+) 767.433.569,58 661.158.915,86 647.946.364,41

I1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 607.006.173,23 588.397.205,55 590.480.672,15

I2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (solo per il 2016) (+) 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente (1) (-) 17.124.508,00 18.998.694,00 22.078.581,00

I4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 985.786,00 2.248.127,00 3.050.000,00

I5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)  (2) (-) 0,00 0,00 0,00

I6) Spese correnti per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 716, 
Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00

I7) Spese correnti per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui 
all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia 
Romagna, Lombardia e Veneto)

(-) 0,00

I) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (I=I1+I2-I3-I4-
I5-I6-I7)

(+) 588.895.879,23 567.150.384,55 565.352.091,15

L1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 133.423.286,53 31.160.618,14 18.500.927,00

L2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito 
(solo per il 2016)

(+)

L3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale (1) (-) 0,00 0,00 0,00

L4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)  (2) (-) 0,00 0,00 0,00

Allegato 1

BILANCIO DI PREVISIONE
PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio - art. 1, comma 712 Legge di stabilità 2016)

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)



COMPETENZA 
ANNO DI 

RIFERIMENTO 
DEL BILANCIO

2017

COMPETENZA 
ANNO 2018

COMPETENZA 
ANNO 2019

EQUILIBRIO ENTRATE FINALI - SPESE FINALI 
(ART. 1, comma 711, Legge di stabilità 2016)

L5) Spese per edilizia scolastica di cui all'art. 1, comma 713, Legge di stabilità 2016 
(solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00

L6) Spese in c/capitale per interventi di bonifica ambientale  di cui all'art. 1, comma 
716, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali)

(-) 0,00

L7) Spese in c/capitale per sisma maggio 2012,  finanziate secondo le modalità  di cui 
all'art. 1, comma 441, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per gli enti locali dell'Emilia 
Romagna, Lombardia e Veneto)

(-) 0,00

L8) Spese per la realizzazione del Museo Nazionale della Shoah  di cui all'art. 1, 
comma 750, Legge di stabilità 2016 (solo 2016 per Roma Capitale)

(-) 0,00

L) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  
(L=L1+L2-L3-L4-L5-L6-L7-L8)

(+) 133.423.286,53 31.160.618,14 18.500.927,00

M) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (+) 42.210.935,00 7.467.381,00 7.739.444,00

764.530.100,76 605.778.383,69 591.592.462,15

O) SALDO TRA ENTRATE E SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI 
FINANZA PUBBLICA (O=A+B+H-N) 

2.903.468,82 55.380.532,17 56.353.902,26

Spazi finanziari ceduti o acquisiti  ex art. 1, comma 728, Legge di stabilità 2016  (patto 

regionale)(3) (-)/(+) 1.714.000,00 1.714.000,00

Spazi finanziari ceduti o acquisiti ex art. 1, comma 732, Legge di stabilità 2016 (patto 

nazionale orizzontale)(solo per gli enti locali)(4) (-)/(+) 8.500.000,00 8.500.000,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 141 dell'articolo 1 della legge n. 

220/2010 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00

Patto regionale orizzontale ai sensi del comma 480 e segg. dell'articolo 1 della legge 

n. 190/2014  anno 2015 (solo per gli enti locali) (5) (-)/(+) 0,00 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 

16/2012 anno 2014 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00

Patto nazionale orizzontale ai sensi dei commi 1-7 dell'art. 4-ter del decreto legge n. 

16/2012 anno 2015 (solo per gli enti locali)(5) (-)/(+) 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE  (compresi gli effetti dei patti regionali  e nazionali)  (6) 13.117.468,82 65.594.532,17 56.353.902,26

2) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione

3) Nelle more dell'attribuzione degli spazi finanziari  da parte della Regione, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con 
segno - quelli ceduti.

4) Nelle more dell'attribuzione degli spazi  da finanziari da parte della Ragioneria Generale dello Stato di cui al comma 732, indicare solo gli spazi che si prevede di cedere.  
Indicare con segno + gli spazi acquisiti  e con segno - quelli ceduti.

5)Gli effetti positivi e negativi dei patti regionalizzati e nazionali - anni 2014 e 2015 - sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - Sezione “Pareggio 
bilancio e Patto stabilità” (indicare con segno + gli spazi a credito e co

6) L'equilibrio finale (comprensivo degli effetti dei patti regionali e nazionali) deve essere positivo o pari a 0, ed è determinato dalla somma algebrica del "Saldo tra entrate e 
spese finali valide ai fini dei saldi di finanza pubblica" e gli effetti de

1) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo è opportuno indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata 
dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendic

N) SPESE FINALI VALIDE AI FINI DEI SALDI DI FINANZA PUBBLICA (N=I+L+M)



ALLEGATO 2 

                      
 DIREZIONE FINANZIARIA 
 
 
 

ENTI E SOCIETÀ NEL PERIMETRO DEL CONSOLIDAMENTO 
 
 
L’allegato 4-4 al D.Lgs. 118/2011 disciplinate il principio contabile applicato concernente il bilancio 
consolidato, prevede vengano predisposti 2 elenchi: 

- il primo, riportante l’elenco degli enti, aziende e società che compongono il gruppo 
amministrazione pubblica; 

- il secondo, riportante gli enti, le aziende e società comprese nel bilancio consolidato. 
 
 
 
ELENCO 1: Gruppo Amministrazione Pubblica 
 
 
Ai sensi del punto 2 dell'allegato 4-4, fanno parte del gruppo amministrazione pubblica: 
 
1) gli organismi strumentali dell’amministrazione pubblica capogruppo come definiti dall’articolo 1 
comma 2, lettera b) del presente decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della 
capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidato della capogruppo; 
 
2) gli enti strumentali controllati dell’amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall’art. 
11-ter, comma 1, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la 
capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o 
nell’azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute 
degli organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di 
settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell’attività dell’ente o dell’azienda; 

d) ha l’obbligo di ripianare i disavanzi  nei casi consentiti dalla legge, per percentuali 
superiori alla quota di partecipazione; 

e) esercita un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 
la legge consente tali contratti o clausole.  I contratti di servizio pubblico e di 
concessione stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l’attività oggetto 
di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante.  

 
3) gli enti strumentali partecipati di un’amministrazione pubblica, come definiti dall’articolo 11-ter, 
comma 2, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende nei cui confronti la capogruppo ha 
una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 
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4) le società controllate dall’amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 
a) ha  il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti 
per esercitare una influenza dominante sull’assemblea ordinaria;  

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole.  I contratti di servizio 
pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l’attività 
oggetto di tali contratti presuppongono l’esercizio di influenza dominante. 

 
In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 – 2017, non 
sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del 
codice civile. A tal fine, per società quotate si intendono le società emittenti strumenti finanziari 
quotati in mercati regolamentati. 
 
5) le società partecipate dell’amministrazione pubblica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell’ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione.  A decorrere dal 2018, con riferimento 
all’esercizio 2017 la definizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o 
l’ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili in 
assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata 

Con riferimento in particolare alla situazione del Comune di Venezia, e con riferimento alle singole 
fattispecie sopra richiamate, i componenti del Gruppo Amministrazione Pubblica Città di Venezia 
sono: 
 
1) Gli organismi strumentali sono costituiti dalle seguenti Istituzioni Comunali ex art. 114, comma 
2, del D.Lgs. 267/2000: 
- Istituzione Bevilacqua La Masa; 
- Istituzione Bosco e Grandi Parchi; 
- Istituzione Centri Comunali di Soggiorno. 
 
2) Gli enti strumentali controllati sono costituiti dai seguenti enti: 

- Fondazione Asilo Infantile Principessa Maria Letizia, in virtù della possibilità per il Comune 
di Venezia di nominare la totalità degli Amministratori; 

- Fondazione Casa dell'Ospitalità, in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di 
nominare la totalità degli Amministratori; 

- Fondazione Casa per ragazze Madri Roberto e Carla Marzoli, in virtù della possibilità per il 
Comune di Venezia di nominare la totalità degli Amministratori; 

- Fondazione Forte Marghera, in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di nominare 
la totalità degli Amministratori; 

- Fondazione Musei Civici di Venezia, in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di 
nominare la totalità degli Amministratori; 

- IPAB Antica Scuola dei Battuti, in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di 
nominare la totalità degli Amministratori; 

- IPAB Colonia Alpina San Marco, in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di 
nominare la totalità degli Amministratori; 

- IPAB Istituzioni di Ricovero e di Educazione di Venezia, in virtù della possibilità per il 
Comune di Venezia di nominare la maggioranza degli Amministratori; 

- IPAB Istituzione Veneziana per i Servizi Sociali alla Persona (ex Istituzione Elemosiniere di 
Venezia), in virtù della possibilità per il Comune di Venezia di nominare la totalità degli 
Amministratori; 

- IPAB Opera Pia Istituti Riuniti Patronato di Castello e Carlo Coletti, in virtù della possibilità 
per il Comune di Venezia di nominare la totalità degli Amministratori. 
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3) Gli enti strumentali partecipati, sono costituiti dai seguenti enti: 
- Consiglio di Bacino Laguna di Venezia; 
- Consiglio di Bacino Venezia Ambiente; 
- Ente di Governo TPL Venezia. 

 
Si precisa che le partecipazioni ad altri enti associativi non vengono considerate. 
 
 
 
4a) Le società controllate dal Comune di Venezia: 
 
 

 
SOCIETA' 

 

 
QUOTA POSSESSO 

DIRETTA 
 

 
QUOTA POSSESSO 

INDIRETTA 
 

 
TOTALE 

PARTECIPAZIONE 
RIFERIBILE AL 

COMUNE DI VENEZIA
 

A.M.E.S. S.p.A. 100,00% 0,00% 100,00%

MARCO POLO 
SYSTEM G.E.I.E. 

50,00% 0,00% 50,00%

INSULA S.p.A. 72,14% 15,57% 87,71%

I.VE. S.r.l. 99,52% 0,48% 100,00%

GRUPPO CMV 
S.P.A.* 

100,00% 0,00% 100,00%

MARGHERA ECO 
INDUSTRIES S.p.A. 

0,00% 50,00% 50,00%

GRUPPO AVM S.p.A.* 100,00% 0,00% 100,00%

CONSORZIO URBAN 0,00% 51,13% 51,13%

GRUPPO VERITAS 
S.p.A.* 

50,32% 0,00% 50,32%

VEGA S.c.r.l. 2,84% 59,65% 62,49%

VENIS S.p.A. 75,10% 20,69% 95,79%

VENEZIA SPIAGGE 
S.p.A. 

51,00% 0,00% 51,00%

 
* sono state inserite le quote di controllo del Gruppo. 
 
4b) La società che ha emesso strumenti finanziari in mercati regolamentati è Veritas SpA e, in 
base alla normativa, potrebbe non essere considerata. Ritenendo comunque prevalente l'esigenza 
di una rappresentazione “reale” del consolidato del Gruppo, anche alla luce dei rapporti 
intercorrenti con la stessa Veritas SpA, si è ritenuto di inserirla. 
 
5) Le società partecipate dal Comune di Venezia: nessuna società rientra nella definizione data. 
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ELENCO 2: Perimetro di consolidamento  
 
Definito il Gruppo Amministrazione Pubblica, deve essere individuato l'elenco degli enti, delle 
aziende e delle società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 
Il punto 3.1 dell'allegato 4-2 prevede che “gli enti e le società del gruppo compresi nell’elenco di cui 
al punto 1 possono non essere inseriti nell’elenco di cui al punto 2 nei casi di: 

a) Irrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale e finanziaria e del 
risultato economico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei  seguenti parametri, 
una incidenza inferiore al 10 per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le 
Province autonome rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della 
capogruppo: 

- totale dell’attivo, 
- patrimonio netto, 
- totale dei ricavi caratteristici. 

 
Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non 
irrilevanti  i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra 
richiamate. 
La percentuale di irrilevanza riferita ai “ricavi caratteristici” è  determinata rapportando  i 
componenti positivi di reddito che concorrono alla determinazione del  valore della produzione 
dell’ente o società controllata o partecipata al totale dei “A) Componenti positivi della gestione” 
dell’ente”. 
In ogni caso, sono considerate irrilevanti, e non oggetto di consolidamento, le quote di 
partecipazione inferiori all’1% del capitale della società partecipata. 

 b) Impossibilità di reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e 
senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono 
evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti, 
alluvioni e altre calamità naturali) . 

 
Date le definizioni sopra riportate, e con riferimento alle percentuali di irrilevanza, vengono 
applicate le seguenti regole: 
 
1) Per le Istituzioni Comunali: 

Nonostante si rientri nel concetto di irrilevanza, si ritiene che le diverse istituzioni debbano 
essere inserite nel perimetro di consolidamento stante il fatto che non sono entità distinte, dal 
punto di vista giuridico, rispetto al Comune. 

 
2)  Per gli enti strumentali controllati sono costituiti dai seguenti enti: 

Per l'assenza dell'obbligo di ripiano delle perdite e per criteri di irrilevanza, non viene ricompresi 
alcun ente nel perimetro di consolidamento. 

3) Per gli enti strumentali partecipati: 
Per l'assenza dell'obbligo di ripiano delle perdite e per criteri di irrilevanza, non viene ricompresi 
alcun ente nel perimetro di consolidamento. 

 
4) Per le società controllate dal Comune di Venezia: 

Alla luce della significatività delle attività svolte, vengono inseriti nel perimetro di consolidamento 
anche le società Ames S.p.A., Insula S.p.A. ed I.Ve. S.r.l. diversamente escluse in base ai criteri 
di rilevanza: 
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SOCIETA' 

 

 
QUOTA POSSESSO 

DIRETTA 
 

 
QUOTA POSSESSO 

INDIRETTA 
 

 
TOTALE 

PARTECIPAZIONE 
RIFERIBILE AL 

COMUNE DI VENEZIA
 

A.M.E.S. S.p.A. 100,00% 0,00% 100,00%

INSULA S.p.A. 72,14% 15,57% 87,71%

I.VE. S.r.l. 99,52% 0,48% 100,00%

GRUPPO CMV 
S.P.A.* 

100,00% 0,00% 100,00%

GRUPPO AVM S.p.A.* 100,00% 0,00% 100,00%

GRUPPO VERITAS 
S.p.A.* 

50,32% 0,00% 50,32%

VENIS S.p.A. 75,10% 20,69% 95,79%

 
 
 
Non vengono inseriti nel perimetro di consolidamento, in quanto aventi dati di bilancio da 
considerarsi non rilevanti e la cui esclusione non fa perdere significatività al consolidato 
 
 

 
SOCIETA' 

 

 
QUOTA POSSESSO 

DIRETTA 
 

 
QUOTA POSSESSO 

INDIRETTA 
 

 
TOTALE 

PARTECIPAZIONE 
RIFERIBILE AL 

COMUNE DI VENEZIA
 

MARCO POLO 
SYSTEM G.E.I.E. 

50,00% 0,00% 50,00%

MARGHERA ECO 
INDUSTRIES S.p.A. 

0,00% 50,00% 50,00%

CONSORZIO URBAN 0,00% 51,13% 51,13%

VEGA S.c.r.l. 2,84% 59,65% 62,49%

VENEZIA SPIAGGE 
S.p.A. 

51,00% 0,00% 51,00%
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Area di consolidamento 
 
Alla luce di quanto riportato nei punti precedenti, l'area di consolidamento è pertanto la seguente: 
 

 
Ente/ Società 

 

 
TOTALE  

RIFERIBILE AL 
COMUNE DI 

VENEZIA 
 

Istituzione Bevilacqua La Masa 100,00%

Istituzione Bosco e Grandi Parchi 100,00%

Istituzione Centri Comunali di Soggiorno 100,00%

Ames S.p.A. 100,00%

Insula S.p.A. 87,71%

I.ve. S.r.l. 100,00%

Gruppo C.M.V. S.p.A. 100,00%

Gruppo A.V.M. S.p.A. 100,00%

Gruppo Veritas S.p.A. 50,32%

Venis S.p.A. 95,79%

 
 
Si specifica infine che il perimetro di consolidamento è stato consolidato con il metodo integrale 
mentre, per le altre società non incluse nel perimetro, si procederà con la valutazione al metodo 
del patrimonio netto. 



cp158150
Casella di testo
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Documentazione inclusa nell'allegato:

Allegato "A" alla proposta di 

deliberazione della Giunta 

Comunale PD n. 2016/514 del 

18/11/2016

A1) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 
strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 
valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 
l'anno 2017

A2) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 
strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 
valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 
l'anno 2018

A3) Elenco dei beni immobili di proprietà del Comune di Venezia non 
strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e suscettibili di dismissione e 
valorizzazione che costituiscono il Piano delle alienazioni e valorizzazioni per 
l'anno 2019



PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI 
EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-
Anno 2017

COMUNE DI VENEZIA
Direzione Finanziaria
Settore Valorizzazione Beni

Demaniali e Patrimoniali

Servizio Programmazione,
Acquisti/Vendite, Progetti Speciali

1 di 2

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 
D

'O
R

D
IN

E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

NOTE  VALORI 

Sezione: Venezia

C.T./C.F. Foglio Mappali

1 Venezia C.F. 11 2150  €                              14.000.000,00 

2 Venezia - Giudecca 605

C.F. 18 50+51

 €                                3.043.000,00 

C.T. 18 50, 51 e 52

3 Murano

C.T. 52 13, 721

 €                                2.700.000,00 

C.F. 52 725 sub 1 e 2

4 Venezia

C.F. 18 716

 €                                1.925.000,00 

C.T. 18 863, 870

5 Murano C.F. 52 53  €                                   900.000,00 

6 Venezia - Lido di Venezia C.F. 25 227 Aree per attrezzature di interesse comune  €                                   310.000,00 

7 Tessera C.F. 168 5 sub 1 e 2 B3 - Zona residenziale di completamento  €                                   190.000,00 

8 Magazzino alle Penitenti Venezia C.F. 12 1407+1429  €                                   132.000,00 

9 ex terminal Fusina Malcontenta C.F. 194 68  sub 1, 3, 4 e 5 P.P.  Terminal Fusina  €                                   862.640,00 

10 Venezia C.F. 11 1145 sub 1, 2 e 3  €                                1.397.500,00 

11 Vendita alloggi ERP Varie  €                                1.500.000,00 

DESTINAZIONE URBANISTICA 
VIGENTE

Palazzo Foresti Papadopoli o 
Poerio 

(*)

C - Preottocentesche originarie a fronte 
tricellulare
b2 - Attrezzature collettive di interesse 
comune 
Spazi non caratterizzati pertinenti ad unità 
edilizie

Variante urbanistica - in fase di approvazione - 
adottata con deliberazione di C.C. n.  84 del 
18/03/2010

Villa Herion 

(*)

Nr - Novecentesche integrate nel contesto 
N - Novecentesche originarie di 
complessivo pregio architettonico
Ka - Preottocentesche a capannone a 
fronte acqueo  
Giardino di impianto novecentesco non 
disegnato risultante da fusioni o 
frazionamenti
Giardino di impianto preottocentesco od 
ottocentesco non disegnato risultante da 
fusioni o frazionamenti
Orto di impianto preottocentesco od 
ottocentesco risultante da fusioni o 
frazionamenti

Ex convento di S.Mattia detto 
Istituto Benedetta Dal Mistro 

(vulgo area Dal Mistro) 

(*)

unità edilizia novecentesca di nuova 
ideazione (Nr) 
unità edilizia speciale a struttura mista (Sn) 

Immobile in Fondamenta S. 
Giacomo alla Giudecca 

(*)

Unità edilizia di base non residenziale 
novecentesca a capannone senza fronte 
acqueo (tipo Knt)
Spazi non caratterizzati pertinenti alle unità 
edilizie

Edificio G nelle ex Conterie di 
Murano 

(*)

residenza, commercio, uffici e impianto 
tecnologico di zona

ex palazzina Telecom 

(*)

Variante urbanistica - in fase di approvazione - 
adottata con deliberazione di C.C. n.  
2015/134 del 26/11/2015

ex scuola elementare di 
Tessera 

(*)

Unità edilizia di base non residenziale 
preottocentesca a capannone a fronte 
acqueo (tipo Ka)

valore riferito al vendita della metà del diritto 
di proprietà indiviso

Fabbricato in Sestiere Santa 
Croce n. 2017

B1  - Preottocentesche originarie a fronte 
bi cellulare con elemento distributivo 
interposto 

Immobile in acquisizione nell'ambito del 
Federalismo Demaniale, per la valorizzazione 
e l'immissione nel mercato

Secondo le modalità definite dall’art. 65 della 
L.R. del 13.04.2001, n. 11 



PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI 
EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-
Anno 2017

COMUNE DI VENEZIA
Direzione Finanziaria
Settore Valorizzazione Beni

Demaniali e Patrimoniali

Servizio Programmazione,
Acquisti/Vendite, Progetti Speciali

2 di 2

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 
D

'O
R

D
IN

E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

NOTE  VALORI 

Sezione: Venezia

C.T./C.F. Foglio Mappali

DESTINAZIONE URBANISTICA 
VIGENTE

12 Venezia C.T. 8 115, 118, 314,  310 e 313

 €                              16.504.800,00 

13 Venezia C.T. 8 117, 300 e 303

14  €                                   300.000,00 

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                                                                                                                        43.764.940,00 

Isola Nuova del Tronchetto - 
Lotti CC e E2

attrezzature pubbliche e di uso pubblico a 
servizio dei flussi turistici ed alla viabilità, 
verde pubblico - attrezzature collettive 
integrate e servizi pubblici: verde pubblico 
attrezzato a parco, (con l’esclusione delle 
destinazioni inerenti alle attività terziarie), 
attrezzature sportive, tecnologiche, di 
parcheggio e relativi spazi di verde - 
abitazioni, abitazioni collettive, 
insediamenti per il commercio al minuto, 
attrezzature ricettive, uffici direzionali, uffici 
per l’erogazione diretta di servizi, 
attrezzature culturali, attrezzature ricreative 
e strutture a servizio della nautica da 
diporto. Nello spazio acqueo di fronte al 
lotto sarà possibile realizzare strutture di 
ormeggio per il diporto nauticoi Beni immobili oggetto delle operazioni di 

riassetto urbanistico patrimoniale dell'Isola 
Nuova del Tronchetto in esecuzione alla 
deliberazione C.C. n. 93 del 27/11/2012

Isola Nuova del Tronchetto - 
Lotto EF1

attrezzature e servizi di uso pubblico per 
l'Azienda dei Trasporti acquei e di terra, 
abitazioni, abitazioni collettive, 
insediamenti per il commercio al minuto,
attrezzature ricettive, uffici direzionali, uffici 
per l’erogazione diretta di servizi, 
attrezzature culturali, attrezzature
ricreative e strutture a servizio della 
nautica da diporto, attrezzature 
tecnologiche. Nello spazio acqueo di fronte 
al
lotto sarà possibile realizzare strutture di 
ormeggio per il diporto nautico.

Alienazioni di immobili di 
modico valore



PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI
EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-
Anno 2018

COMUNE DI VENEZIA
Direzione Finanziaria
Settore Valorizzazione Beni

Demaniali e Patrimoniali

1

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 
D

'O
R

D
IN

E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

NOTE  VALORI 

Sezione: Venezia

C.T./C.F. Foglio Mappali

1 Isola di Murano - ex Conterie C.F. 52  €                                2.910.450,00 

2 Murano C.F. 52 49 sub 23  €                                   660.600,00 

3 Murano C.F. 52 49 sub 29 (porz.)  €                                1.170.000,00 

4 Lido di Venezia C.F. 26 327 sub 1  €                                4.500.000,00 

5 Mestre C.F. 134 2478 sub 2 P.U. Piazzale Candiani  €                                9.100.000,00 

6 Vendita alloggi ERP Varie  €                                1.600.000,00 

7  €                                   300.000,00 

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                                                                                       20.241.050,00 

DESTINAZIONE URBANISTICA 
VIGENTE

Immobili ad uso artiginale-
produttivo

49 sub 13, 14, 26, 
27, 28

VPRG ex Conterie - Artigianato, 
commercio, uffici

Immobile "M" nelle ex Conterie 
di Murano 

sala ad uso pubblico, residenza,  attività 
direzionali, servizi alle persone, strutture 
ricettive, attrezzature collettive

Immobile nelle ex Conterie di 
Murano - blocco B1

residenza speciale, residenza, attività 
direzionali, servizi alle persone, 
attrezzature collettive

Porzione complesso "La 
Favorita"

PU11 - scheda urbanistica allegata alla 
deliberazione di C.C. 106/2012

Garage interrato p.le Luigi 
Candiani 

Secondo le modalità definite dall’art. 65 
della L.R. del 13.04.2001, n. 11 

Alienazioni di immobili di 
modico valore



PIANO DELLE ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI
EX ART. 58 D.L. 112/2008 CONVERTITO CON MODIFICAZIONIDALLA L. 6 AGOSTO 2008, N. 133

-
Anno 2019

COMUNE DI VENEZIA
Direzione Finanziaria
Settore Valorizzazione Beni

Demaniali e Patrimoniali

1

Elenco dei beni immobili non strumentali suscettibili di dismissione

N
. 
D

'O
R

D
IN

E

DESCRIZIONE UBICAZIONE

DATI CATASTALI

NOTE  VALORI 

Sezione: Venezia

C.T./C.F. Foglio Mappali

1 Palazzo Corner Contarini Venezia C.F. 15 227 sub da 1 a 6  €                              13.760.000,00 

2 Aree di via Pertini Mestre C.T. 141 D RU-5 PdR via Pertini nord  €                                2.991.000,00 

3 Marghera

C.T. 186

PIP Ca' Emiliani  €                                2.000.000,00 

C.F. 186 87 sub 1, 1643

4 Area in via Pasqualigo Mestre C.T. 128 1574, 117 S - Impianti sportivi Immobile da valorizzare  €                                   383.268,00 

5 Posti auto via Manin Mestre C.F. 134 P.U. via Manin  €                                   469.875,00 

Valore orientativo aggregato dei proventi da alienazione  €                                                                                                                                                                                                                                       19.604.143,00 

DESTINAZIONE URBANISTICA 
VIGENTE

C - Preottocentesche originarie a fronte 
tricellulare 

101, 43 (porz.), 318 
(porz.), 345

Incubatore di imprese "Ca' 
Emiliani"

1673 (porz.), 1629, 
1641

2132 sub dal 55 al 69









COMUNE DI VENEZIA

Deliberazione n. 341   del 25 NOVEMBRE  2016 della GIUNTA COMUNALE

Oggetto:Approvazione del programma biennale 2017/2018 degli acquisti di beni e servizi

L'anno 2016 il giorno 25 del mese di novembre nella sala delle adunanze in Venezia – Cà Farsetti
in seguito a convocazione, previa osservanza di tutte le formalità previste si è riunita la Giunta
comunale. 
Presiede il Sindaco Luigi BRUGNARO
Partecipa ed è incaricato della redazione del presente verbale il Segretario Generale Dott.ssa Silvia
ASTERIA
Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale,  dopo breve discussione, invita
a deliberare sull'oggetto sopraindicato.
Risultano presenti /assenti al momento dell'adozione della presente deliberazione,    

Presenti Assenti    

Luigi BRUGNARO Sindaco

Luciana COLLE V.Sindaco, Assessore

Renato BORASO Assessore

Giorgio D'ESTE Assessore

Massimiliano DE MARTIN Assessore

Paola MAR Assessore

Paolo ROMOR Assessore

Simone VENTURINI Assessore

Francesca ZACCARIOTTO Assessore

Michele ZUIN Assessore

 8            2

La Giunta approva la proposta di delibera che segue, che reca l'oggetto sopra emarginato, 
con voti unanimi  e ne dichiara l'immediata eseguibilità

cp158150
Casella di testo
ALLEGATO 4



PD n. 526/2016 Seduta del 25 Novembre 2016

N. 341 - Approvazione del programma biennale 2017/2018 degli acquisti di 
beni e servizi 

LA GIUNTA COMUNALE

Su proposta dell’Assessore al Bilancio ed Economato

Premesso che
 
- l'art. 21 del d.lgs. 18.4.2016, n. 50 (Nuovo codice degli appalti) stabilisce che
le Amministrazioni aggiudicatrici adottano il programma biennale degli acquisti
di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi
aggiornamenti annuali, in coerenza con il bilancio;
-  la  medesima  norma  stabilisce  che  il  programma  biennale  e  relativi
aggiornamenti  annuali  contengono  gli  acquisti  di  beni  e  servizi  di  importo
unitario  stimato  pari  o  superiore  a  40.000,00  euro  e  che  con  Decreto  del
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  di  concerto  con  il  Ministero
dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata  in  vigore  del  d.  lgs.  50/2016  (18.4.2016)  sono  definiti  i  criteri  di
redazione del programma e le informazioni minime;
- il decreto interministeriale richiamato al punto precedente non è ancora stato
adottato  per  cui  il  programma  non  può  che  essere  individuato  in  forma
sperimentale, sulla base di una ricognizione degli appalti di forniture e servizi
che  si  intendono  affidare  a  soggetti  terzi,  quindi  ad  esclusione  dei  servizi
affidati alle società partecipate,  con riserva di modifiche e aggiornamenti;
- con comunicato del Presidente dell'ANAC in data 28.10.2016 ha dato prime
disposizioni  in  ordine  alle  modalità  da  seguire  per  la  pubblicazione  del
programma biennale.

Rilevato che
- con disposizione del Segretario Generale prot. n. 282286 del 14.6.2016 è
stato costituito un gruppo di lavoro per l'impostazione di tale programma e che
il gruppo di lavoro ha raccolto dalle Direzioni Comunali le informazioni per la
redazione del  Programma,  come da  relazione agli  atti  prot.  n.  548528 del
25.11.2016;
-  l'art.  9  del  vigente  regolamento  comunale  per  la  disciplina  dei  contratti
demanda  alla  Giunta  Comunale  l'approvazione  del  Programma  annuale
dell'attività contrattuale per l'acquisizione di beni e servizi, attribuendo quindi
alla Giunta Comunale la competenza a deliberare su tale materia;
-  il  comma  4  del  citato  art.  9  del  vigente  regolamento  comunale  per  la
disciplina dei  contratti  stabilisce che il  Settore competente è autorizzato ad
operare per l'appalto dei soli beni e servizi indicati nel programma di cui al
presente articolo;
- gli acquisti di beni e servizi di tale programma di importo stimato superiore al
milione di euro devono essere comunicati  al tavolo dei soggetti aggregatori di cui
all’art. 9, comma 2, del d.l. 66/2014, convertito in legge 89/2014.
- il programma deve essere coerente con il bilancio ed il Piano Esecutivo di
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 gestione e, di conseguenza, può essere oggetto di integrazioni e modifiche in
sede di revisione degli stanziamenti o degli acquisti in rapporto alle effettive
esigenze.

Visto il  prospetto contenente il  Programma biennale degli  acquisti  di beni e
servizi,  allegato  quale  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento, 

Visto il  parere di  regolarità tecnica espresso dal  Dirigente del  Settore Gare
contratti e centrale unica appalti ed Economato ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs.
n° 267 del 18.08.2000, nonché il parere di regolarità contabile del Dirigente
della Direzione finanziaria

DELIBERA

di  approvare,  per  le  ragioni  indicate  in  premessa,  l'allegato  programma
biennale degli acquisiti di beni e servizi per il biennio 2017/2018, dando atto
che può essere oggetto di integrazioni e modifiche con deliberazione di Giunta
Comunale a seguito valutazione delle effettive esigenze. 

di  dichiarare  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi
dell’art. 134 comma 4 D.Lgs. 267/2000
P.D.2016/526



DG. 341 /2016

      Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto.
   
      Il  Segretario Generale                               IL Sindaco 
      F.toSILVIA ASTERIA                                                             F.to   LUIGI BRUGNARO
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tipologia descrizione

SERVIZI Finanziaria 1.250.000,00 1.250.000,00

Finanziaria 180.000,00 180.000,00

Servizi di pulizia e lavanderia Finanziaria 1.165.000,00

carburanti Finanziaria 210.000,00 210.000,00

vestiario dipendenti Finanziaria 30.000,00 30.000,00

Finanziaria 30.000,00 30.000,00

traslochi Finanziaria 95.000,00 95.000,00

fotoriproduzione Finanziaria 198.000,00 198.000,00

Finanziaria 320.000,00 320.000,00

Finanziaria
84.712,80 84.712,80

premi assicurativi RC RUP Finanziaria
27.588,00 27.588,00

premi assicurativi RC generale Finanziaria
1.919.225,00

premi assicurativi incendi Finanziaria
518.400,00

premi assicurativi furto Finanziaria
38.400,00

premi assicurativi infortuni Finanziaria
88.911,90

Finanziaria
104.555,00

46.000,00 46.600,00

spedizione corrispondenza 200.000,00 200.000,00

174.000,00 174.000,00

SERVIZI Polizia locale 79.300,00 79.300,00

SERVIZI Polizia locale 142.000,00 142.000,00

SERVIZI Polizia locale 56.000,00 56.000,00

SERVIZI Polizia locale 43.000,00 43.000,00

SERVIZI Polizia locale 35.000,00 35.000,00

SERVIZI Polizia locale

Direzione 
responsabile del 

procedimento

Importo 
presunto 2017

Programma

Importo 
presunto 

2018
Programma

Fonte risorse 
finanziarie

buoni pasto personale 
dipendente

Stanziamenti 
di bilancio

 FORNITURE
Carta, Cancelleria e materiale 
di consumo

Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 FORNITURE
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI  Altre stampe e spedizioni
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI

Manutenzioni meccaniche ed  
elettroniche su mezzi 
motorizzati

Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
premi assicurativi RC auto e 
natanti

Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
premi assicurativi auto rischi 
diversi

Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Rinnovo abbonamento a 
servizio di Rassegna stampa

Amministrativa e 
affari istituzionali

Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
Amministrativa e 
affari istituzionali

Stanziamenti 
di bilancio

 SERVIZI
noleggio e assistenza tecnica 
per CPM

Amministrativa e 
affari istituzionali

Stanziamenti 
di bilancio

servizio di pronto intervento per 
la raccolta e lo smaltimento di 
spanti oleosi

Stanziamenti 
di bilancio

manutenzione sirene centro 
maree

Stanziamenti 
di bilancio

manutenzione reti 
telemareografiche centro 
maree

Stanziamenti 
di bilancio

manutenzione apparecchiature 
centro maree

Stanziamenti 
di bilancio

Manutenzione del sistema di 
radiocomunicazione del 
servizio di PC

Stanziamenti 
di bilancio

 Mantenimento in funzione 
velocar (controlli semaforici)  60.000,00  60.000,00 

Stanziamenti 
di bilancio
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SERVIZI Polizia locale

SERVIZI Polizia locale

SERVIZI 

SERVIZI 

SERVIZI 

SERVIZI 

SERVIZI 

SERVIZI 1.437.710,00 1.437.710,00

SERVIZI 322.600,00 322.600,00

SERVIZI promozione servizi per giovani 40.000,00 40.000,00

SERVIZI 

SERVIZI 130.525,25 130.525,25

 Spese TSN addestramento al 
tiro per operatori gia'armati, da 
armare compresi n. 70 
assunzioni programmate  55.000,00  70.000,00 

Stanziamenti 
di bilancio

spese per rimozione e custodia 
veicoli e natanti  12.000,00  120.000,00 

Stanziamenti 
di bilancio

 Affidamento a terzi Progetto 
R.S.C. di sostegno alla 
frequenza scolastica di minori 
in difficolta in ambito sistema 
cittadino Infanzia e 
Adolescenza. Spesa finanziata 
in quota parte dal Ministero

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

 48.000,00  48.000,00 

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

 Affidamento a terzi del servizio 
per la prima accoglienza e 
ricongiungimenti familiari di 
Minori Stranieri Non 
Accompagnati.

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

 233.510,50  233.510,50 
Stanziamenti 
di bilancio

 Affidamento del servizio di 
gestione degli sportelli integrati 
distrettuali 

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità  306.174,99  306.174,99 

Stanziamenti 
di bilancio

 Affidamento del servizio di 
supporto al sistema della 
domiciliarieta'

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità  156.051,43  156.051,43 

Stanziamenti 
di bilancio

 Affidamento del servizio di 
gest. del centro unico di 
prenotazione per la mobilita e 
accessibilita delle persone 
disabili 

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità  137.483,95  137.483,95 

Stanziamenti 
di bilancio

 Affidamento a terzi della 
gestione del Progetto SPRAR 
finanziato dal Ministero 
dell'Interno – adulti

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

 Affidamento a terzi della 
gestione del Progetto SPRAR 
finanziato dal Ministero 
dell'Interno – minori

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

servizi vari di sicurezza e 
vigilanza 

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

 2.635,20  2.635,20 
Stanziamenti 
di bilancio

Affidamento della gestione dei 
servizi al pubblico di supporto e 
servizi aggiuntivi presso la 
Biblioteca Civica

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

stanziamenti 
di bilancio



Foglio1

Pagina 3

SERVIZI 38.000,00 76.000,00

SERVIZI

35.000,00 70.000,00

SERVIZI

37.000,00 127.000,00

SERVIZI Finanziaria
160.000,00 160.000,00

SERVIZI

105.000,00 105.000,00

FORNITURE

118.000,00 118.000,00

SERVIZI 55.932,00 55.932,00

SERVIZI 250.000,00 250.000,00

SERVIZI 400.000,00 400.000,00

SERVIZI
150.000,00 150.000,00

SERVIZI 50.000,00 50.000,00

SERVIZI
20.000,00 20.000,00

SERVIZI Finanziaria

24.600,00 24.600,00

SERVIZI Finanziaria

683.385,00 1.188.000,00

SERVIZI Finanziaria

60.000,00 60.000,00

Manutenzione e gestione 
impianti teatro Toniolo

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

stanziamenti 
di bilancio

Servizi di personale di sala e 
biglietteria teatri Toniolo e 
Momo

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

stanziamenti 
di bilancio

Servizi tecnici di palcoscenico 
teatri Toniolo e Momo

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

stanziamenti 
di bilancio

servizi vari di sicurezza e 
vigilanza 

stanziamenti 
di bilancio

servizi vari di sicurezza e 
vigilanza 

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

stanziamenti 
di bilancio

Acquisto materiale libraio e 
informativo per Biblioteche 

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

stanziamenti 
di bilancio

Servizio Sorveglianza sanitaria 
e funzioni medico competente 
D. Lgs. 81/08

Sviluppo 
organizzativo e 
strumentale

Stanziamenti 
di bilancio

 utenze e canoni telefonia
Sviluppo 

organizzativo e 
strumentale

Stanziamenti 
di bilancio

altre prestazioni di servizio 
nell'ambito delle attivita' dei 
settori politiche educative, 
politiche giovanili, cittadinanza 
delle donne e cultura delle 
differenze politiche sociali

Sviluppo 
organizzativo e 
strumentale

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

servizi vari di sicurezza e 
vigilanza 

Sviluppo 
organizzativo e 
strumentale

Stanziamenti 
di bilancio

Incarichi per gestione spazi 
arsenale

Sviluppo 
organizzativo e 
strumentale

Stanziamenti 
di bilancio

servizi vari di sicurezza e 
vigilanza 

Sviluppo 
organizzativo e 
strumentale

Stanziamenti 
di bilancio

attuazione piano di 
comunicazione PON metro

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

operazioni del PON metro di 
inclusione sociale

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

Supporto alle operazioni del 
PON metro di inclusione 
sociale

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni
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SERVIZI lavori pubblici

50.000,00 500.000,00

FORNITURE

42.500,00

FORNITURE

100.000,00

FORNITURE arredi teatro parco albanese

100.000,00

FORNITURE Finanziaria
220.000,00

FORNITURE attrezzature centri cottura
50.000,00

FORNITURE arredi per scuole Finanziaria 300.000,00

SERVIZI progetto accessibilità

500.000,00 500.000,00

FORNITURE acquisto mezzi polizia locale Polizia locale
250.000,00 245.000,00

SERVIZI Polizia locale
60.000,00 60.000,00

FORNITURE Polizia locale
48.000,00 48.000,00

FORNITURE Polizia locale
25.000,00 50.000,00

FORNITURE Polizia locale
148.000,00 115.000,00

SERVIZI Polizia locale
350.000,00

FORNITURE lavori pubblici
60.000,00

SERVIZI

Progetto EUROPEO Resites

Finanziaria

72.000,00 72.000,00

SERVIZI Oasi di Ca Roman e Alberoni 60.000,00 60.000,00

SERVIZI 48.000,00 48.000,00

SERVIZI 72.000,00 72.000,00

moduli di stallo intelligente nei 
punti di interscambio

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

arredi alloggi ex detenute e 
famiglie monoparentali

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

dotazioni scenotecniche per 
teatro parco albanese

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

Stanziamenti 
di bilancio

Sviluppo 
promozione della 
città e tutela delle 
tradizioni

Stanziamenti 
di bilancio

acquisto impianti pubblicitari 
grande formato

Stanziamenti 
di bilancio

Sviluppo 
organizzativo e 
strumentale

Stanziamenti 
di bilancio

Stanziamenti 
di bilancio

Coesione sociale, 
servizi alla 
persona e 
benessere di 
comunità

Stanziamenti 
di bilancio

Stanziamenti 
di bilancio

manutenzione straordinaria 
mezzi polizia locale

Stanziamenti 
di bilancio

apparecchio misuratore velocità 
fisso

Stanziamenti 
di bilancio

apparecchio misuratore velocità 
mobile

Stanziamenti 
di bilancio

acquisto armi e arredi per 
armeria

Stanziamenti 
di bilancio

manutenzioni ordinarie 
attrezzature centro maree

Stanziamenti 
di bilancio

acquisto automezzo per 
manutenzine viabilità

Stanziamenti 
di bilancio

Risorse 
acquisite 
mediante 
finanziamenti 
UE/Stato/Regi
oni

Sviluppo del 
territorio e città 
sostenibile

stanziamenti 
di bilancio

Mantenimento struttura rifiugio 
gatti per Malamocco Lido

Sviluppo del 
territorio e città 
sostenibile

stanziamenti 
di bilancio

Mantenimento struttura rifugio e 
custodia cani randagi a San 
Giuliano

Sviluppo del 
territorio e città 
sostenibile

stanziamenti 
di bilancio
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SERVIZI 122.000,00 122.000,00

SERVIZI 44.168,50 44.168,50

SERVIZI lavori pubblici 40.000,00 40.000,00

SERVIZI lavori pubblici 5.500.000,00 5.800.000,00

SERVIZI lavori pubblici 750.000,00 800.000,00

TOTALI 16287521,55 20439728

Servizio riscossione canoni 
Legge 206

Sviluppo del 
territorio e città 
sostenibile

stanziamenti 
di bilancio

manutenzione e 
implementazione sistemi 
applicativi in essere

Sviluppo del 
territorio e città 
sostenibile

stanziamenti 
di bilancio

spese per servizi (ottenimento 
CPI)

Stanziamenti 
di bilancio

CONTRATTO DI FORNITURA 
DI ENERGIA ELETTRICA PER 
I SITI DEL COMUNE DI 
VENEZIA

Stanziamenti 
di bilancio

CONTRATTO DI FORNITURA 
GAS PER ALCUNI SITI DEL 
COMUNE DI VENEZIA

Stanziamenti 
di bilancio
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